
PROCEDURA PAESAGGISTICA DAL 1° GENNAIO 2010 

L’Ente competente (art. 146, comma 7) entro 40 giorni dalla ricezione dell’istanza 

verifica la completezza della documentazione (provvede a richiedere eventuali integrazioni) 
valuta la compatibilità paesaggistica dell’intervento previa acquisizione del parere della Commissione Qualità Architettonica e Paesaggio 

trasmette al Soprintendente la documentazione presentata dal richiedente, il parere della Commissione Qualità Architettonica e
Paesaggio

ed una relazione illustrativa e comunica al richiedente l’avvio del procedimento

Il richiedente presenta domanda di autorizzazione paesaggistica all’Ente 
cui è attribuita tale competenza dall’art. 40-decies della L.R. 23/2009

l’autorizzazione (art. 146, comma 11) va trasmessa
alla Soprintendenza che ha reso il parere, nonché, unitamente al parere rilasciato dalla Soprintendenza, 

alla Regione, agli altri enti territoriali interessati e, ove esistente, all’Ente Parco

l’autorizzazione (art. 146, comma 11) diventa efficace decorsi 30 giorni dalla data del rilascio



LA NUOVA PROCEDURA IN DETTAGLIO 
 (D. Lgs. 42/2004 – L.R. 23/2009 che modifica la L.R. 20/2000) 

Il richiedente presenta domanda di autorizzazione paesaggistica all’Ente competente, 
corredata degli elaborati progettuali previsti dalla normativa vigente

Entro 40 giorni dalla ricezione della domanda (art. 146, comma 7) l’Ente competente: 

verifica che sia necessaria  l’autorizzazione paesaggistica (art.  149 – interventi  non soggetti  ad
autorizzazione) 
che la documentazione sia completa richiedendo eventuali integrazioni documentali e
svolgendo accertamenti 

valuta la compatibilità paesaggistica dell’intervento (coerenza con i criteri di tutela del vincoli e con i
piani paesaggistici) 

acquisisce il parere della Commissione per la Qualità Architettonica e il Paesaggio (cfr. art. 148 D. Lgs.
42/2004 e art. 40-undecies L.R. 23/2009) 

trasmette alla Soprintendenza la documentazione presentata dal richiedente, il parere della
Commissione Paesaggio ed una relazione tecnica illustrativa 

comunica al richiedente l’avvio del procedimento





 


